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Introduzione

Abbiamo scelto come tema di ricerca l'integrazione dei bambini stranieri nella Scuola dell'Infanzia e, in particolare, di indagare se esiste una relazione tra l'appartenenza etnica dei bambini e la loro integrazione. Ci ha incuriosito questo tema perché, negli ultimi anni, in Italia il numero di stranieri è aumentato notevolmente. Secondo il censimento del 2001, i cittadini stranieri residenti in Italia sono 1.334.889. Si registra una forte prevalenza di nati all’estero (1.175.829 unità), mentre gli stranieri nati in Italia sono 159.060.

Gli italiani per acquisizione ammontano a 285.782, la maggior parte dei quali nati all’estero (270.868, pari al 94,8%).

Se si considera congiuntamente l’insieme di stranieri e italiani per acquisizione nati all’estero, si ottiene una stima dello stock di immigrati stranieri residenti in Italia al 21 ottobre del 2001 pari a 1.446.697 unità (il 2,5% del totale della popolazione residente). Alla data del Censimento i minori stranieri residenti nel nostro paese sono 284.224.

La percentuale dei minori nella popolazione straniera è più alta rispetto a quella della popolazione italiana: 21,3% nella prima e 17,2% nella seconda. Il sottogruppo dei paesi a forte pressione migratoria fa registrare un’incidenza ancora maggiore, pari al 23,6%.

La Macedonia è il paese per il quale si registra l’incidenza più elevata di minori stranieri sul totale dei residenti (34,0%) mentre, per quel che riguarda le dieci comunità più consistenti in Italia, la comunità jugoslava (32,2%), quella cinese (30,8%) e quella marocchina (29,4%) presentano la maggiore incidenza di minori, seguite dalle comunità albanese (27,6%) e tunisina (26,6%); mentre Senegal (10,4%), Romania (16,5%) e Filippine (18,5%) presentano un’incidenza di minori piuttosto bassa.

I minori stranieri nati in Italia sono 137.294, cioè quasi la metà (48,3%) del totale dei minori stranieri. Il 71,8% dei minori stranieri nati in Italia ha un’età compresa tra zero e cinque anni, mentre costituiscono un’esigua minoranza (il 2,7%) quelli che sono prossimi alla maggiore età (tra i 14 e i 17 anni di età).

 Dalla lettura di questi dati, il nostro interesse si è rivolto all’integrazione dei bambini più piccoli perché abbiamo pensato che essi potrebbero essere quelli con maggiori difficoltà, in quanto non hanno una vera conoscenza né della cultura d'origine né di quella del Paese in cui si trovano. Inoltre ci siamo soffermate sulle modalità d'integrazione ed, in particolare, se esse cambiano a seconda dell'etnia di appartenenza.
La nostra ricerca si è  basata sullo sviluppo dei seguenti punti:

1. Definizione del tema di ricerca

2. Definizione del problema di ricerca

3. Definizione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. Scelta della strategia di ricerca

6. Formulazione delle ipotesi

7. Estrazione dei fattori dalle ipotesi

8. Definizione operativa dei fattori

9. Individuazione della popolazione di riferimento

10. Estrazione del campione dalla popolazione  

11. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

12. Costruzione del questionario

13. Definizione di un piano di raccolta dei dati

14. Costruzione della matrice dei dati

15. Analisi e interpretazione dei dati

2) TEMA DI RICERCA
L'integrazione dei bambini di etnie differenti nella Scuola dell’ Infanzia.
1) PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra l’appartenenza a etnie differenti di bambini della Scuola dell’Infanzia e la loro integrazione?

3) DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra appartenenza etnica e modalità di integrazione dei bambini nella Scuola dell’Infanzia.

4) COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
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La Scuola dell’Infanzia, in quanto luogo di formazione, istruzione ed educazione per i bambini deve mirare all’integrazione e all’inserimento di tutti, non ponendo differenze di tipo etnico o di qualsiasi altro genere.

Il rapporto scuola-famiglia deve essere favorito dagli insegnanti attraverso alcune attività che danno rilievo alle competenze della famiglia.

Il rapporto tra gli insegnanti e i genitori deve diventare nell’immediato un fondamento del processo educativo-culturale. Se esso non viene impostato correttamente può portare aggressività, rabbia ed antipatie che non favoriscono lo sviluppo sereno del bambino.

La Scuola dell’Infanzia deve essere al servizio del bambino, da questo, infatti, deriva la qualità dell’educazione, il rispetto delle esigenze e dei diritti dei bambini.

La scuola deve favorire e ampliare la capacità di comunicazione e avere la consapevolezza di fare parte di un sistema formativo allargato, aiutando la società a passare da una società di tolleranza a una di integrazione, accettazione e multiculturalità. Uno dei suoi compiti fondamentali è quello di trasmettere l’idea che la diversità è per il soggetto un vantaggio, un punto di riferimento, in quanto permette di mettere meglio a fuoco la propria identità e favorisce la capacità di confronto ed imitazione, germi della libertà attraverso la quale il bimbo accede all’universo simbolico e culturale del gruppo di appartenenza. Il bambino deve creare, aiutato dagli insegnanti, già da piccolo la sua libertà secondo le sue possibilità ed esigenze.

La Scuola dell’Infanzia deve trovare un equilibrio tra la nuove forme di convivenza e il recupero della centralità delle radici degli stranieri.

Il primo importante passo è l’educazione linguistica che porta ad una padronanza della lingua che facilita la costruzione di un’identità, fondamentale per colloquiare, dialogare ed entrare in diversi mondi linguistici per creare una società multiculturale.

La scuola deve inoltre valutare la crescita complessiva del bambino tenendo conto del tipo di elaborazione che egli compie dei messaggi che riceve ed invia; infatti, realizza apprendimenti di rilievo in base alla sua capacità di essere al mondo e di partecipare alla vita sociale. La scuola deve, dunque, creare un efficace impianto curriculare con positività propositiva e intenzionalità progettuale dell’intervento educativo.

Un importante obiettivo dell’istruzione infantile è l’inserimento. Esso passa attraverso quattro tappe: tolleranza e accettazione, rispetto, affermazione, solidarietà e critica. Perché si verifichi un buon inserimento è importante la frequenza e per questo motivo esistono facilitazioni all’accesso, collaborazioni con figure ponte e materiali informativi in più lingue. Tutti questi accorgimenti portano ad un inserimento dolce dove il bambino si sente atteso, conosciuto e riconosciuto, informato gradualmente: un inserimento preparato con i bambini.

L’inserimento può provocare fraintendimenti con i genitori dei bambini immigrati sul piano ontologico: valori e credenze; sul piano delle rappresentazioni: diversa visione delle tappe di sviluppo; sulle pratiche culturali: diversi stili di accudimento e puericultura; può dunque essere causa di paura e diffidenza, infatti, il rischio di perdere la cultura di origine è molto alto. Per l’inserimento è molto importante l’ascolto, diversificato in: autobiografico: conoscere le autobiografie dell’altro; partecipato: entrare in contatto con i bambini e i loro problemi; metaforico: modello di ascolto che permette di avvicinarsi a ciò che non è visibile subito (tecnica proiettiva). 

L’inserimento provoca aspettative e visioni diverse nell’immaginario dei genitori immigrati. 

Per attuare un buon inserimento sono molto importanti i mediatori culturali stranieri che mantengono i contatti sia con le famiglie immigrate e con i loro figli, sia con i bambini italiani, gli insegnanti e gli operatori.

L’insegnante deve dare attenzione al gioco come risorsa di apprendimenti, di relazioni e di sviluppo e crescita individuale: esso costituisce la specificità didattica della Scuola dell’Infanzia, facilitando la formazione di gruppi e l’interazione tra i bambini. L’insegnante deve, inoltre, essere consapevole dell’importanza della dimensione affettiva e deve mediare tra la realtà da conoscere e l’effettiva acquisizione di dati conoscitivi, creando un clima positivo e un ambiente accogliente che rafforza la fiducia dei bambini. All’insegnante compete la conoscenza della specificità di ogni bambino per predisporre lo sviluppo delle sue diverse capacità, in modo tale da fargli acquisire autonomia e favorire il confronto culturale che lo abilita a muovere il proprio intendimento in modo coordinato e diretto.

L’insegnante ha come obiettivo la prevenzione del disagio infantile e il miglioramento del rendimento scolastico con l’aiuto e il supporto, se necessario, di un educatore; insieme devono prestare attenzione al rapporto con la famiglia e alle dinamiche sociali della classe. Devono incoraggiare tutti i bambini ad avere conoscenza e consapevolezza della propria cultura d’origine e valutare le abilità linguistiche di ognuno per aiutarlo a comprendere, interiorizzare e rispettare le regole della scuola. Devono mettere a disposizione materiali didattici, multirazziali, non sessisti e non stereotipati che permettano a tutti di accogliere le caratteristiche dei loro coetanei provenienti da contesti culturali differenti. L’insegnante deve soddisfare la curiosità del bambino favorendo il contatto con gli ambienti naturali e con le varie forme di vita e deve avere la capacità di progettazione in funzione delle esigenze dei bambini. L’insegnate deve tenere ben presente i processi di arricchimento cognitivo e sociale e articolare le attività in base al criterio di gradualità. Deve porsi come modello positivo da seguire, deve essere aperto ai problemi della realtà e interpretare la varietà delle esigenze relazionali del bambino. 

L’integrazione dei bambini avviene attraverso modelli diversi, i più noti sono: il modello francese (assimilazione), il modello anglosassone (multiculturalità), il modello italiano (interculturalità). 

Il primo modello cerca di uniformare gli alunni stranieri nella società in cui arrivano attraverso un graduale assorbimento delle differenze culturali: la diversità è un ostacolo e quindi si prova ad eliminare la distanza culturale insegnando la lingua culturale maggioritaria. I limiti di questo modello sono legati all’omologazione culturale, allo sradicamento identitario, alla svalutazione della cultura d’origine, al rifiuto dell’istituzione scolastica e all’insuccesso scolastico.

Il modello anglosassone comporta tolleranza e convivenza tra le diverse culture realizzando processi di inclusione progressiva mantenendo molti tratti culturali, anche se la società fisserà regole per la partecipazione collettiva. In questo modo si controllerà che elementi culturali stranieri non contrastino con la cultura dominante. I limiti di questo modello sono: la segregazione dell’individuo all’interno di un’identità culturale, l’enfatizzazione delle differenze e il mascheramento delle disuguaglianze socio-economiche.

Il modello italiano viene inteso come istruzione di massa e coesione culturale per fondare un’identità nazionale dove il gruppo classe composto da italiani e stranieri coopera insieme ed è caratterizzato da rapporti paritetici così da valorizzare la cultura di ogni allievo attraverso proposte differenziate quali: spazi per la creatività, attenzione ai ragazzi stranieri, attenzione agli allievi e alle loro famiglie e collegamenti con il territorio.

5) SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
Abbiamo utilizzato la strategia standard con ottica realista: la realtà è vista come conoscibile, ma in modo imperfetto e parziale attraverso tecniche quantitative, con lo scopo di raccogliere dati ad alta strutturazione, mediante la somministrazione di un questionario autocompilato a domande principalmente chiuse.

6) FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Abbiamo dato una risposta al nostro problema di ricerca, cioè la nostra ipotesi. Secondo i nostri pensieri e le conoscenze pregresse, esiste una relazione tra l’appartenenza etnica e le modalità di integrazione dei bimbi nella Scuola dell’Infanzia.

7) ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI

Dalle ipotesi abbiamo estrapolato il fattore indipendente e quello dipendente.
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8) DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
Per ogni fattore abbiamo definito gli indicatori. Essi possono essere suddivisi in: dati personali (ciò che il soggetto “è” o “ha”), comportamenti (ciò che il soggetto “fa”), scelte (opinioni, preferenze), atteggiamenti (ciò che il soggetto “pensa” a proposito di qualcosa o qualcuno) e saperi ( ciò che il soggetto “sa fare”).
	FATTORI
	INDICATORI 
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Appartenenza etnica
	- etnie maggiormente presenti nelle classi
(dati personali)
- periodo di iscrizione a scuola dei bambini 
(dati personali)
- tempo trascorso in Italia dal trasferimento 
(dati personali)
- strategie utilizzate per l’inserimento (comportamento)
	1) Quali sono le etnie maggiormente presenti nella sua classe?
a) Tunisia
b) Marocco
c) Cina
d) Romania
e) Albania
f) Perù
g) Senegal
h) Ex-Jugoslavia
i) Filippine 
j) Altro specificare………………………
2) I bimbi stranieri vengono iscritti a scuola nel regolare periodo di iscrizione?
a) Sì
b) No
c) Non so
3) La tempistica di iscrizione varia a seconda dell’etnia di provenienza?
a) Sì
b) No
c) Non so
4) Se sì, in che modo varia?..............................
5) I bambini stranieri della Sua classe,in media, da quanto tempo sono in Italia? 
a) Sono nati in Italia
b) Più di un anno
c) Qualche mese
d) Meno di un mese
e) Non so
6) Come accoglie un bimbo appena arrivato all’interno della classe?
a) Utilizza della figure di riferimento come i mediatori culturali
b) Racconta una o più favole del paese d’origine del bimbo pertinenti l’integrazione in un gruppo
c) Cerca di imparare le parole 


	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Modalità di integrazione
	- strategie utilizzate nei momenti di gioco (comportamento)


	principali della lingua d’origine del bimbo per evitare il disorientamento iniziale
d) Propone alla famiglia di incentivare anche a casa l’utilizzo della lingua italiana
e) Organizza piccoli gruppi per insegnare la lingua italiana al bimbo
f) Altro specificare
7) Durante la divisione in gruppi o in squadre cerca delle modalità particolari per far integrare nel gruppo-classe i bimbi stranieri?

a) Sì

b) No

c) Non so

8) Se sì, quali?.........................................

9) Luca e Paola stanno giocando insieme durante la pausa dopo il pranzo, quando Jamal interviene nel gioco, così ora Paola gioca insieme a Jamal e Luca viene messo da parte. A questo punto Luca comincia ad urlare contro Jamal dicendogli che puzza e che è tutto sporco, così Jamal inizia a piangere. Come si comporterebbe in questa situazione?

a) Chiede l'aiuto della bambina per far calmare Jamal e gli spiega che Luca stava solo scherzando

b) Riprende Luca spiegandogli che non è vero che Jamal puzza e che lui non deve dire le bugie per giocare con le compagne.

c) Riprende Luca dicendogli che non c'è nessuna puzza e che tutti i bimbi dopo il pranzo sono sporchi.

d) Altro specificare.........



	Modalità di integrazione
	- strategie utilizzate nel momento del pranzo (comportamento)

- momenti di narrazione di storie da parte delle maestre (comportamento)
	10) Durante il pranzo Said e Marco siedono vicini, in attesa dell’arrivo delle portate immaginano di mangiare quello che più piace loro. Oggi è il giorno della zuppa di orzo e del prosciutto con piselli e pancetta. Marco non è molto felice del menù perché non gli piacciono le zuppe e dei piselli non ne vuole neanche sentire l’odore. Said, invece, ha un menù a parte creato apposta per i bimbi musulmani: risotto, frittata al formaggio e purè di patate. Immediatamente Marco nota la differenza e chiede alla maestra perché il compagno ha un menù differente (e più buono, a  parer suo).

In che modo risponderebbe a Marco?

a) Gli dice che è solo diverso, ma non necessariamente più buono.

b) Gli spiega che le motivazioni della differenza di pasto sono legate alla appartenenza religiosa di Said e che è importante per i musulmani rispettare alcune norme legate al cibo.

c) Gli dice semplicemente che Said è allergico ad un certo tipo di alimenti senza entrare troppo nello specifico.

d) Gli chiede di mangiare tutto ugualmente dando come motivazione il fatto che non si può sempre mangiare quello che si vuole, anzi, che certi cibi, sebbene siano meno saporiti, servono maggiormente al nostro organismo.

e) Altro………………………

11) Ha l’abitudine di raccontare ai bambini storie provenienti da altri paesi per far conoscere meglio le culture differenti?

a) Sì 

b) No

12) Se sì, si confronta con essi sul significato delle storie che sceglie?

a)Mai, perché credo sia prematuro creare confronti con i bambini così piccoli

b) Qualche volta mi è capitato

c) Solo quando i bambini mi fanno delle domande

d) Quasi sempre, perché credo sia importante creare momenti di confronto già con i bambini

e) Non so

f) Altro specificare……………



	Modalità di integrazione
	- mediatori culturali

 (dati personali)

- conoscenza da parte delle maestre di parole e culture straniere (saperi)

- coinvolgimento della famiglia 

(comportamento)
	13) Vi è nella vostra scuola la possibilità di parlare con un mediatore culturale?

a) Sì

b) No

14) Se sì, di che nazionalità è? 

a) Tunisia

b) Marocco

c) Cina

d) Romania

e) Albania

f) Perù

g) Senegal

h) Ex-Jugoslavia

i) Filippine 

j) Altro specificare…………

15) Colleghi gli abbinamenti corretti:

a) Ciao                           Escuela

b) Scuola                       Përshëndetje

c) Amico                        Ce mai faci?

d) Come stai?                Prijatelj

16) Quali sono i mezzi di informazione che utilizza più spesso per conoscere le altre culture?

a) Internet

b) Libri

c) Riviste specialistiche

d) Colleghi

e) Televisione

f) Servizi educativi

g) Altro…………………

17) La famiglia del bambino, nella maggior parte dei casi, La aiuta a capire quali sono le difficoltà che il bambino può incontrare?

a) Sì

b) No 

c) Non so

18) La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso la proposta di: 

a) Confronti con gli altri genitori

b) Dialogo personale con le insegnanti

c) Riunioni

d) Spettacoli

e) Corsi di alfabetizzazione

f) Feste

g) Altro……………………….



	Modalità di integrazione
	- coinvolgimento della famiglia 

(comportamento)

- difficoltà riscontrate (atteggiamento)
	19) La scuola mette a disposizione del materiale informativo di vario genere in diverse lingue? 

a) Sì

b) No

c) Non so

20) Se sì, in quali lingue? 

a) Tunisia

b) Marocco

c) Cina

d) Romania

e) Albania

f) Perù

g) Senegal

h) Ex-Jugoslavia

i) Filippine 

j) Altro specificare………………………..

21) Nei bambini di quale etnia ha riscontrato maggiore  difficoltà di integrazione?

a) Tunisia

b) Marocco

c) Cina

d) Romania

e) Albania

f) Perù

g) Senegal

h) Ex-Jugoslavia

i) Filippine 

j) Altro specificare…………

22) Guardando alla sua esperienza, con quali etnie ha riscontrato maggiori problemi di dialogo? 

a) Tunisina

b) Marocchina

c) Cinese

d)Rumena

e) Albanese

f) Peruviana

g) Senegalese

h) Slava

i) Filippina

j) Altro specificare …………

	
	
	

	
	
	


9) INDIVIDUAZIONE DI UNA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Dato che il nostro obiettivo di ricerca è stabilire se esiste una relazione tra l'etnia di appartenenza dei bambini e la loro integrazione, abbiamo scelto come popolazione gli insegnanti della Scuola dell’Infanzia della città di Torino perché, secondo noi, sono le persone che potevano fornirci più informazioni a riguardo.

10)  ESTRAZIONE DEL CAMPIONE DALLA POPOLAZIONE
Dalla popolazione abbiamo estratto il nostro campione scegliendo un campionamento probabilistico, in particolare quello a gruppi o a grappoli.

Abbiamo preso l'elenco di tutte le Scuole dell'Infanzia Statali della città di Torino, le abbiamo suddivise secondo la circoscrizione di appartenenza e per ognuna di esse abbiamo estratto in modo casuale, mediante Excel, una scuola.  Successivamente, con un campionamento ragionato, abbiamo scelto di somministrare il questionario a tutti gli insegnanti di ogni scuola che avessero nella propria classe almeno due bimbi stranieri.

11) SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la nostra ricerca empirica abbiamo adottato tecniche di rilevazione semistrutturate, ovvero un questionario autocompilato composto da domande sia a risposta chiusa che a risposta aperta.

Nella prima parte del nostro questionario abbiamo raccolto dei dati personali riguardanti l’età, il genere, il titolo di studio e gli anni di insegnamento. Successivamente con alcune domande abbiamo voluto indagare le strategie adottate dagli insegnanti per favorire l’integrazione dei bimbi stranieri. 

12) COSTRUZIONE DEL QUESTIONARIO
Il questionario da noi costruito, è costituito da due parti: la prima riguarda i dati personali degli insegnanti e la seconda, invece, attiene alle strategie d'integrazione utilizzate nelle scuole. 

Codice questionario:





Questionario

“Integrazione di bambini di etnie differenti nella Scuola dell'Infanzia”

Il questionario sottopostoLe è volto ad un’indagine sull’integrazione dei bambini stranieri nella Scuola dell'Infanzia. 

Per fare ciò Le chiediamo di rispondere in modo obiettivo alle domande che seguono barrando solo una casella, salvo altre indicazioni.

Il questionario è diviso in due sezioni: una parte dedicata ai Suoi dati anagrafici e un'altra composta da domande a proposito del metodo da Lei utilizzato per integrare i bambini stranieri della Sua classe. 

Tutte le informazioni e i dati raccolti rimarranno riservati ed anonimi, nel pieno rispetto della legge sulla privacy n.196/2003, e saranno utilizzati solo ai fini della ricerca. 

1) Genere:

1_□ M

2_□ F

2) Età:

1_□ tra i 19 e i 25 anni

2_□ tra i 26 e i 35 anni

3_□ tra i 36 anni e i 50 anni

4_□ oltre i 50 anni

3) Titolo di studio:

1_□ Media superiore

2_□ Laurea

3_□ Altro specificare........................................

4) Da quanti anni svolge questo lavoro?..............................

5) Quali sono le etnie maggiormente presenti nella Sua classe? ( max 3 risposte)

1_□ Tunisina

2_□ Marocchina

3_□ Cinese

4_□ Rumena

5_□ Albanese

6_□ Peruviana

7_□ Senegalese

8_□ dell’ Ex-Jugoslavia

9_□ Filippina

    10_□ Altro specificare........................................

6) I bimbi stranieri vengono iscritti a scuola nel regolare periodo di iscrizione?

1_□ Sì

2_□ No

3_□ Non so

7) La tempistica di iscrizione varia a seconda dell'etnia di provenienza?

1_□ Sì

2_□ No

3_□ Non so

8) Se sì, in che modo varia?

.....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

9) I bambini stranieri della Sua classe, in media, da quanto tempo sono in Italia?

1_□ Sono nati in Italia

2_□ Più di un anno

3_□ Qualche mese

4_□ Meno di un mese

5_□ Non so

10) Come accoglie un bimbo appena arrivato all'interno della Sua classe?

1_□ Utilizza delle figure di riferimento come i mediatori culturali.

2_□ Racconta una o più favole del paese d'origine del bimbo che hanno come tema centrale l’integrazione in un gruppo.

3_□ Cerca di imparare le parole principali della lingua d'origine del bimbo per evitare il disorientamento iniziale.

4_□ Propone alla famiglia di incentivare anche a casa l'utilizzo della lingua italiana.

5_□ Organizza piccoli gruppi per insegnare la lingua italiana al bimbo.

6_□Altro specificare ……………………………………………………………………….……………………......……………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………

11) Durante la divisione in gruppi o in squadre cerca delle modalità particolari per far integrare nel gruppo-classe i bimbi stranieri?

1_□ Sì

2_□ No

3_□ Non so

12) Se sì, in che modo?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

13) Durante il pranzo Said e Marco si siedono vicini, in attesa dell'arrivo delle portate immaginano di mangiare quello che più piace loro. Oggi è il giorno della zuppa di orzo e del prosciutto con piselli e pancetta. Marco non è molto felice del menù perché non gli piacciono le zuppe e dei piselli non ne vuole neanche sentire l'odore. Said, invece, ha un menù a parte creato apposta per i bimbi mussulmani: risotto, frittata al formaggio e purè di patate. Immediatamente Marco nota la differenza e chiede alla maestra perché il compagno ha un menù differente (e più buono a parer suo). In che modo risponderebbe a Marco?

1_□ Gli dice che è solo diverso, ma non necessariamente più buono.

2_□ Gli spiega che le motivazioni della differenza di pasto sono legate  all'appartenenza religiosa di Said e che è importante per i mussulmani rispettare alcune norme legate al cibo.

3_□ Gli dice semplicemente che Said è allergico ad un certo tipo di alimenti senza entrare troppo nello specifico.
4_□ Gli chiede di mangiare tutto ugualmente dando come motivazione il fatto che non si può sempre mangiare quello che si vuole, anzi, che certi cibi, sebbene siano meno saporiti, servono maggiormente al nostro organismo.

5_□
Altro specificare .......................................................................................................................................

…………………………………………………………………………………………

14) Nei bambini di quale etnia ha riscontrato maggiore difficoltà di integrazione?

1_□ Tunisina

2_□ Marocchina

3_□ Cinese

4_□ Rumena

5_□ Albanese

6_□ Peruviana

7_□ Senegalese

8_□ dell’ Ex-Jugoslavia

9_□ Filippina

          10_□ Altro specificare........................................

15) Luca e Paola stanno giocando insieme durante la pausa dopo il pranzo quando Jamal interviene nel gioco, così ora Paola gioca insieme a Jamal e Luca viene messo da parte. A questo punto Luca comincia a urlare contro Jamal dicendogli che puzza ed è tutto sporco così che Jamal inizia a piangere. Come si comporterebbe in questa situazione?

1_□ Chiede l'aiuto della bambina per far calmare Jamal e gli spiega che Luca stava solo scherzando.

2_□ Riprende Luca spiegandogli che non è vero che Jamal puzza e che lui non deve dire le bugie per giocare con le compagne.

3_□ Si avvicina a Luca dicendogli che non c'è nessuna puzza e che tutti i bimbi dopo pranzo sono sporchi.

4_□ Altro specificare ……………………………………………………………………………………….......

16) Ha l'abitudine di raccontare ai bambini delle storie provenienti da altri paesi per far loro conoscere meglio le culture differenti?

1_□ Sì

2_□ No

17) Se sì, Si confronta con i bambini sul significato delle storie che sceglie?

1_□ Mai, perché credo sia prematuro creare confronti con i bambini così piccoli.

2_□ Qualche volta mi è capitato.

3_□ Solo quando i bambini mi fanno delle domande.

4_□ Quasi sempre, perché credo sia importante creare momenti di confronto già con i bambini piccoli.

5_□ Non so

6_□ Altro specificare …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………

18) Vi è nella vostra scuola la possibilità di parlare con un mediatore culturale?

1_□ Sì

2_□ No

3_□ Non so

19) Se sì, di che nazionalità è?

1_□ Tunisina

2_□ Marocchina

3_□ Cinese

4_□ Rumena

5_□ Albanese

6_□ Peruviana

7_□ Senegalese

8_□ dell’ Ex-Jugoslavia

9_□ Filippina

    10_□ Altro specificare........................................

20) Colleghi gli abbinamenti corretti:

	1_□ Ciao

2_□ Scuola

3_□ Amico

4_□ Come stai?
	Escuela

Përshëndetje

Ce mai faci?

Prijatelj


21) Quali sono i mezzi di informazione che utilizza più spesso per conoscere le altre culture? (max 3 risposte)

1_□ Internet

2_□ Libri

3_□ Riviste specialistiche

4_□ Colleghi

5_□ Televisione

6_□ Servizi educativi

7_□ Altro specificare ……........................................

22) La famiglia del bambino, nella maggior parte dei casi, La aiuta a capire quali sono le difficoltà che il bambino può incontrare?

1_□ Sì

2_□ No

3_□ Non so

23) La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso la proposta di: ( max 3 risposte)
1_□ Confronti con gli altri genitori

2_□ Dialogo personale con le insegnanti

3_□ Riunioni

4_□ Spettacoli

5_□ Corsi di alfabetizzazione

6_□ Feste

7_□ Non so

8_□ Altro specificare ………………….........................................

24) Guardando alla sua esperienza, con quali etnie ha riscontrato maggiori problemi di dialogo? ( max 3 risposte)
1_□ Tunisina

2_□ Marocchina

3_□ Cinese

4_□ Rumena

5_□ Albanese

6_□ Peruviana

7_□ Senegalese

8_□ dell’ Ex-Jugoslavia

9_□ Filippina

    10_□ Altro specificare........................................

25) La scuola mette a disposizione del materiale informativo di vario genere in diverse lingue?

1_□ Sì

2_□ No

3_□ Non so

26) Se sì, in quali lingue? (max 3 risposte)

1_□ Tunisino

2_□ Arabo

3_□ Cinese

4_□ Rumeno

5_□ Albanese

6_□ Peruviano

7_□ Senegalese

8_□ Sloveno

9_□ Filippino

          10_□ Altro specificare........................................

La ringraziamo per la gentile collaborazione e per averci dedicato parte del Suo tempo.


13) DEFINIZIONE DI UN PIANO RACCOLTA DATI

Una volta elaborato l’elenco delle scuole estratte, abbiamo contattato telefonicamente i rispettivi Dirigenti scolastici e abbiamo fissato un appuntamento per presentare la nostra ricerca. Le scuole in cui ci siamo recate sono: A. Sabin (corso Vercelli, 157), G. Pacchiotti (via Bellezia, 27), Nicholas Green (corso Orbassano, 224/28), Mongolfiera (via Bardonecchia, 36/A), Anna Frank (via Carducci, 4), Anna Frank succursale (via Boccaccio, 25), Madalein Klain (via Lanzo, 28), I.C.-Torino-Carioli (via Artom, 109/3), G. Parini (via Beinasco, 34), Perempruner (via Bersezio, 11), S. Pellico (corso Sicilia, 24). Dopo aver presentato la nostra ricerca, abbiamo fissato altri due appuntamenti: uno per la consegna del questionario e uno per il ritiro di questi ultimi. Abbiamo quindi chiesto ai Dirigenti di poter ritornare nelle scuole per renderli partecipi dei risultati ottenuti dall'analisi della nostra ricerca.

14) COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI

                 (vedi allegato)

15) ANALISI E INTERPRETAZIONE DEI DATI

MONOVARIATA:
Distribuzione di frequenza:

Genere (V1)

Secondo quanto emerso dai questionari, le donne sono il 99%, gli uomini solo l’1%.

Distribuzione di frequenza:
Età (V2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Tra i 26 e i 35 anni
	8
	10%
	8
	10%

	Tra i 36 e i 50 anni
	36
	45%
	44
	55%

	
Oltre i 50 anni
	36
	45%
	80
	100,00%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3; 4
Mediana = 3
Media = 3.35
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.65
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Dai  dati è emerso che il 45% del nostro campione ha un' età compresa tra i i 36 e i 50 anni, la medesima percentuale riguarda anche le insegnanti che hanno  più di 50 anni. Solo il 10 % delle insegnanti coinvolte nella ricerca ha un'età compresa tra i 26 e i 36 anni.

Distribuzione di frequenza:

Titolo di studio (V3_1)

Media superiore

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	14
	18%
	14
	18%

	si
	66
	83%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.83
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.38

Distribuzione di frequenza:


Titolo di studio (V3_2)

Laurea

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	86%
	69
	86%

	si
	11
	14%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V3_2
Media = 0.14
Indici di dispersione:

Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.34

Distribuzione di frequenza:

Titolo di studio (V3_3)

Altro

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	abilitazione_insegnamento
	1
	33%
	1
	33%

	diploma_triennale_psico
motricità
	1
	33%
	2
	67%

	master_post_laurea
	1
	33%
	3
	100%


Campione:
Numero di casi= 3
Indici di tendenza centrale:
Moda = abilitazione_insegnamento; diploma_triennale_psicomotricità;    master_post_laurea
Mediana = diploma_triennale_psicomotricità
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Dal grafico si evince che l'83% del nostro campione possiede come titolo di studio il Diploma di Media Superiore. Il 14% delle insegnanti, invece, possiede una Laurea. Solamente il 3% ha specificato di avere altre qualifiche valide all'insegnamento: Master post-laurea, Diploma triennale di Psicomotricità e un corso di abilitazione all'insegnamento.

Distribuzione di frequenza:

Anni di lavoro svolti nella scuola dell’infanzia (V4)

Secondo quanto emerso dai dati gli insegnanti cui abbiamo sottoposto il questionario e che lavorano da 20 anni sono il 14%, quelli che lavorano da 35 anni sono l’11%, seguiti da quelli che lavorano da 10 anni che sono il 6%. Gli insegnanti che lavorano da 22, 24, 30 anni sono il 15%, equamente suddiviso. Gli insegnanti che lavorano da 3, 32, 34, 37, 38 sono il 20%, equamente suddiviso. Un solo insegnante per ciascuna variabile lavora rispettivamente da 5, 6, 7, 9, 11, 14, 15, 17, 25, 27, 28, 40 anni.

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_1)

Tunisina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	74
	94%
	74
	94%

	si
	5
	6%
	79
	100%



Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_2)


Marocchina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	22
	28%
	22
	28%

	si
	57
	72%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.72
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.45

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_3)


Cinese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	64
	81%
	64
	81%

	si
	15
	19%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.19
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.39

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_1)

Rumena

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	21
	27%
	21
	27%

	si
	58
	73%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.73
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.44

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_5)

Albanese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	67
	85%
	67
	85%

	si
	12
	15%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.15
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36


Distribuzione di frequenza:

L'etnia maggiormente presente nella classe (V5_6)

Peruviana

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	73
	92%
	73
	92%

	si
	6
	8%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.08
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.26

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_7)

Senegalese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	77
	97%
	77
	97%

	si
	2
	3%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.03
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.16

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_8)

Ex-Jugoslavia

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	73
	92%
	73
	92%

	si
	6
	8%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.08
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.26

Distribuzione di frequenza:

Etnia maggiormente presente nella classe (V5_10)

Altro

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Mauriziana
	2
	17%
	2
	17%

	Nigeriana
	6
	50%
	8
	67%

	egiziana
	1
	8%
	9
	75%

	italiana
	2
	17%
	11
	92%

	Nessuna risposta
	1
	100%
	12
	


[image: image20.emf]3,00%

33,00%

8,60%

34,00%

7,00%

3,50%

3,50%

3,50%

1,20%

1,14%

1,14%

1,14%

0,60%

0,60%

0,00% 5,00% 10,00% 15,00% 20,00% 25,00% 30,00% 35,00%

Tunisina

Marocchina

Cinese

Rumena

Albanese

Peruviana

Nigeriana

Ex-Jugoslavia

Senegalese

Albanese

Mauriziana

Italiana

Egiziana

Nessuna risposta

Etnie presenti in classe

Campione:
Numero di casi= 12
Indici di tendenza centrale:
Moda = Nigeriana
Mediana = Nigeriana

Abbiamo voluto indagare quali sono le etnie presenti nelle scuole dell'infanzia di Torino e la loro frequenza. Da ciò è emerso che le due più presenti sono la rumena e la marocchina. I bambini appartenenti a queste etnie, infatti, rappresentano il 67% di tutti gli alunni stranieri delle classi in cui insegnano i componenti del nostro campione.

Seguono l'etnia cinese con l'8,60%, l'albanese con il 7%. La nigeriana, la peruviana e quelle dell'Ex-Jugoslavia rappresentano il 10,5% del totale, diviso equamente. La tunisina rappresenta il 3% delle etnie presenti.

L'etnia meno presente è l'egiziana con il solo 0,6 %, seguita dalla mauriziana, albanese (1,14%) e senegalese (1,20%). 

Due insegnanti hanno voluto specificare che l'etnia maggiormente presente nelle loro classi è l'italiana.

I bambini stranieri vengono iscritti a scuola nel regolare periodo di iscrizione? (V6) 
L’ 86% degli insegnanti cui abbiamo sottoposto il questionario afferma che i bambini stranieri vengono iscritti nel regolare periodo di iscrizione, l’11% non lo sa e solo il 3% rileva che essi non vengono iscritti regolarmente.

Distribuzione di frequenza:

La tempistica di iscrizione varia a seconda dell’etnia di provenienza? (V7)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	si
	6
	8%
	6
	8%

	no
	61
	77%
	67
	85%

	non so
	12
	15%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.08
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.47
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Il 77% del nostro campione ha risposto che la tempistica di iscrizione non varia a seconda dell’etnia di provenienza del bambino. Solamente l’8% ha invece riscontrato una variazione. Il 15% non lo sa.

Distribuzione di frequenza:


In che modo varia eventualmente la tempistica di iscrizione? (V 8)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	arabi_rispettano_meno_

regole
	1
	20%
	1
	20%

	etnia_cinese_non_accetta_regole
	1
	20%
	2
	40%

	flusso_migratorio
	2
	40%
	4
	80%

	periodo _trasferimento
	1
	20%
	5
	100%


Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
Moda = flusso_migratorio
Mediana = flusso_migratorio
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A questa domanda due delle sei insegnanti che hanno risposto hanno affermato che la tempistica varia a seconda del flusso migratorio; un insegnante ha rilevato che i bambini vengono iscritti a scuola a seconda del periodo di trasferimento; un insegnante ha affermato che gli arabi rispettano meno le regole e un altro che i cinesi hanno difficoltà ad accettarle.

Distribuzione di frequenza:


I bambini stranieri, in media, da quanto tempo sono in Italia? (V9)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Sono nati in Italia
	74
	93%
	74
	93%

	Più di un anno
	1
	1%
	75
	94%

	Qualche mese
	1
	1%
	76
	95%

	Non so
	4
	5%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.24
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.9
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Il 93% degli insegnanti del nostro campione riscontra che i bambini stranieri presenti nella sua classe sono nati in Italia: questo dato ci è di conferma dei dati Istat che abbiamo inserito nell’ introduzione. Solamente l’1% degli insegnanti afferma che i bimbi sono in Italia da più di un anno e un altro 1% che sono nel nostro paese da qualche mese. Il 5% non sa rispondere alla domanda.

Distribuzione di frequenza:


Il metodo più utilizzato per accogliere un bambino appena arrivato è l’utilizzo di mediatori culturali? (V 10_1)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	78
	99%
	78
	99%

	si
	1
	1%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.11

Distribuzione di frequenza:

Il metodo più utilizzato per accogliere un bambino appena arrivato è il racconto di favole che provengono dal suo paese d’origine? (V10_2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	72
	91%
	72
	91%

	si
	7
	9%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.09
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.28

Distribuzione di frequenza:


Il metodo più utilizzato per accogliere un bambino appena arrivato è quello di imparare le parole principali della sua lingua? (V10_3)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	74
	94%
	74
	94%

	si
	5
	6%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24

Distribuzione di frequenza:


Il metodo più utilizzato per accogliere un bambino appena arrivato è quello di incentivare la famiglia a parlare italiano anche a casa? (V10_4) 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	48
	61%
	48
	61%

	si
	31
	39%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.39
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:


Il metodo più utilizzato per accogliere un bambino appena arrivato è quello di organizzare piccoli gruppi per insegnargli l’italiano? (V10_5)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	57
	72%
	57
	72%

	si
	22
	28%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.28
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.45

Distribuzione di frequenza:


Il metodo più utilizzato per accogliere un bambino appena arrivato è un altro? (V 10_6)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Italiano canti filastrocche
	1
	8%
	1
	8%

	Linguaggio_non_verbale bambini_bilingue
	1
	8%
	2
	15%

	accoglienza_uguale_altri attenzione_bisogni
	1
	8%
	3
	23%

	aiuto_bimbi_stessa_etnia
	2
	15%
	5
	38%

	attività_gruppo
	3
	23%
	8
	62%

	collaborazione_bimbi_italiani
	1
	8%
	9
	69%

	giochi_canti
	2
	15%
	11
	85%

	giochi_gruppo_coetanei
	1
	8%
	12
	92%

	giochi_integrazione
	1
	8%
	13
	100%


Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
Moda = attività_gruppo
Mediana = attività_gruppo
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Accoglienza bimbi stranieri


Il 39% del nostro campione afferma di accogliere i bambini appena arrivati incentivando la famiglia a parlare italiano anche a casa. Il 28% crea piccoli gruppi di bambini per insegnare la lingua italiana. Il 9% racconta ai bambini favole provenienti dal paese di origine del bimbo. Il 6% cerca di imparare le principali parole della lingua del bambino. Il 5 % opta per l’attività di gruppo. 

Distribuzione di frequenza:

Durante la divisione in gruppi o in squadre cerca delle modalità particolari per far integrare nel gruppo-classe i bimbi stranieri? (V 11)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	si
	33
	42%
	33
	42%

	no
	41
	53%
	74
	95%

	Non so
	4
	5%
	78
	100%


Campione:
Numero di casi= 78
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.58
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Il 53% del nostro campione afferma che non utilizza strategie particolari per integrare i bimbi stranieri nel gruppo-classe durante la divisione in gruppi. Il 42% afferma di mettere in atto delle modalità particolari. Il 5% non sa.

Distribuzione di frequenza:


In che modo cerca di far integrare i bambini nel gruppo-classe durante la divisione in gruppi o in squadre? (V 12)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Giochi aiuti_bimbi_stessa_lingua
	1
	4%
	1
	4%

	affrontando_problematica_lingua

_diversa
	1
	4%
	2
	7%

	aiuti_compagni_bilingue
	4
	15%
	6
	22%

	attività_vita_pratica
	1
	4%
	7
	26%

	collaborazione_bimbi
	3
	11%
	10
	37%

	collaborazione_bimbi_attraverso

_giochi
	2
	7%
	12
	44%

	divisione_gruppi_età
	1
	4%
	13
	48%

	età_competenze
	1
	4%
	14
	52%

	giochi_gruppo
	1
	4%
	15
	56%

	giochi_socializzazione
	1
	4%
	16
	59%

	gioco_con_loro osservo_simpatie
	1
	4%
	17
	63%

	gruppi_amici
	1
	4%
	18
	67%

	gruppi_bimbi_stessa_lingua
	2
	7%
	20
	74%

	gruppi_lavoro
	1
	4%
	21
	78%

	gruppi_omogenei_età
	1
	4%
	22
	81%

	laboratori_inglese
	1
	4%
	23
	85%

	modalità_imitativa_ immagini
	1
	4%
	24
	89%

	partecipazione_attività
	1
	4%
	25
	93%

	piccoli_gruppi diversificazione_didattica
	1
	4%
	26
	96%

	ripetizione_favole
	1
	4%
	27
	100%


Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
Moda = aiuti_compagni_bilingue
Mediana = età_competenze
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Se Si in che modo?


Gli insegnanti che hanno risposto a questa domanda sono 27: l’11% di loro cerca la collaborazione degli altri bimbi e il 7% crea gruppi di bambini della stessa lingua.

Distribuzione di frequenza:


Se un bambino le chiede spiegazioni riguardanti la differenza del pranzo tra lui ed un altro bambino mussulmano, gli dice che è solo le portate solo solo diverse, ma non necessariamente più buone? (V 13_1)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	72
	90%
	72
	90%

	si
	8
	10%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 13_1
Media = 0.1
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.3

Distribuzione di frequenza:


Se un bambino le chiede spiegazioni riguardanti la differenza del pranzo tra lui ed un altro bambino mussulmano, gli spiega che la differenza è legata alla sua appartenenza religiosa? (V 13_2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	14
	18%
	14
	18%

	si
	66
	83%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.83
Indici di dispersione:

Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.38

Distribuzione di frequenza:


Se un bambino le chiede spiegazioni riguardanti la differenza del pranzo tra lui ed un altro bambino mussulmano, gli dice semplicemente che il bambino è allergico senza entrare troppo nello specifico? (V 13_3)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	79
	99%
	79
	99%

	1
	1
	1%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 13_3
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.11

Distribuzione di frequenza:


Se un bambino le chiede spiegazioni riguardanti la differenza del pranzo tra lui ed un altro bambino mussulmano, gli chiede di mangiare tutto ugualmente dandogli come motivazione che non sempre si può mangiare quello che si vuole? (V 13_4)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	75
	94%
	75
	94%

	si
	5
	6%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 13_4
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24

[image: image9.emf]Situazione Pranzo

10%

83%

1%

6%

Gli dice solo che è diverso non

necessariamente più buono

Gli spiega che le motivazioni della

differenza del pasto sono legate

all'appartenenza religiosa

Gli dice semplicemente che Said è

allergico ad un certo tipo di alimenti

Gli chiede di mangiare tutto ugualmente

perchè non si può sempre mangiare

quello che si vuole


A questa domanda, l’83% afferma che in una situazione del genere preferisce spiegare che le motivazioni della differenza del pasto sono legate alla diversa appartenenza religiosa, il 10% gli dice che è solo diverso, ma non necessariamente più buono. Il 6% gli chiede di mangiare tutto ugualmente perché non si può mangiare sempre quello che si vuole. Solamente l’1% gli risponde che il compagno è allergico a quei cibi. 

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_1)

Tunisina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	99%
	69
	99%

	si
	1
	1%
	70
	100%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 15_1
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_2)

Marocchina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	52
	74%
	52
	74%

	si
	18
	26%
	70
	100%


Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_2
Media = 0.26
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.44

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_3)

Cinese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	39
	56%
	39
	56%

	si
	31
	44%
	70
	100%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_3
Media = 0.44
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_4)

Rumena

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	68
	97%
	68
	97%

	si
	2
	3%
	70
	100%


Campione:
Numero di casi= 70

Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_4
Media = 0.03
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.17

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_5)

Albanese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	99%
	69
	99%

	si
	1
	1%
	70
	100%



Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_5
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0

Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_6)


Peruviana

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	99%
	69
	99%

	si
	1
	1%
	70
	100%


Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_6
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_7)

Senegalese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	99%
	69
	99%

	si
	1
	1%
	70
	100%


Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_7
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_8)

Ex-Jugoslavia

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	99%
	69
	99%

	si
	1
	1%
	70
	100%


Campione:
Numero di casi= 70
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_8
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_9)

Filippina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	69
	99%
	69
	99%

	si
	1
	1%
	70
	100%


Campione:
Numero di casi= 70

Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_9
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Etnia con maggiore difficoltà di integrazione (V14_10)

Altro

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Egiziana
	1
	7%
	1
	7%

	Nigeriana
	1
	7%
	2
	13%

	nessuna
	12
	80%
	14
	93%

	Araba
	1
	7%
	15
	100%
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Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
Moda = nessuna
Mediana = nessuna
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.65

Il 43% degli insegnanti riscontra maggiori difficoltà d'integrazione nei bambini cinesi, il 25% nei marocchini. Il 16%, invece, afferma di non riscontrare particolari difficoltà d'integrazione legate all'etnia di appartenenza dei bambini.

Il restante 16% rileva difficoltà con le restanti etnie da noi elencate in modo quasi omogeneo.

Distribuzione di frequenza:

Se nota che un bambino si sente escluso da un momento di gioco e si rivolge in un modo aggressivo nei confronti di un compagno che presenta caratteristiche fisiche diverse dalle sue, chiede l’aiuto di un altro partecipante al gioco?(V 15_1)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	66
	85%
	66
	85%

	si
	12
	15%
	78
	100%


Campione:
Numero di casi= 78
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 15_1
Media = 0.15
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36

Distribuzione di frequenza:

Se nota che un bambino si sente escluso da un momento di gioco e si rivolge in un modo aggressivo nei confronti di un compagno che presenta caratteristiche fisiche diverse dalle sue, lo rimprovera? (V15_2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	33
	42%
	33
	42%

	si
	45
	58%
	78
	100%


Campione:
Numero di casi= 78
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.58
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:

Se nota che un bambino si sente escluso da un momento di gioco e si rivolge in un modo aggressivo nei confronti di un compagno che presenta caratteristiche fisiche diverse dalle sue, si avvicina a lui spiegandogli che tutti i bambini sono uguali? (V15_3)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	66
	85%
	66
	85%

	si
	12
	15%
	78
	100%


Campione:
Numero di casi= 78
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15_3
Media = 0.15
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.36

Distribuzione di frequenza:

Se nota che un bambino si sente escluso da un momento di gioco e si rivolge in un modo aggressivo nei confronti di un compagno che presenta caratteristiche fisiche diverse dalle sue, si rivolge a lui in un altro modo? Quale? (V 15_4)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Farli_giocare_insieme
	2
	22%
	2
	22%

	attività_gruppo
	1
	11%
	3
	33%

	coinvolgimento_bimbi_gioco
	2
	22%
	5
	56%

	parlare genitori
	1
	11%
	6
	67%

	raccomanda_igiene
	1
	11%
	7
	78%

	riprende_Luca bimbi_giocano_senza_offendersi
	1
	11%
	8
	89%

	sottolineo_aspetti_positivi_realtà attività_mirate
	1
	11%
	9
	100%


Campione:
Numero di casi= 9
Indici di tendenza centrale:
Moda = Farli_giocare_insieme; coinvolgimento_bimbi_gioco
Mediana = coinvolgimento_bimbi_gioco

[image: image10.emf]Situazione Gioco

16%

60%

16%

3%

2%

3%

Chiede l'aiuto della bambina per far calmare Jamal e gli spiega

che Luca stava solo

scherzando

Riprende Luca spiegandogli che non è vero che Jamal puzza e che

lui non deve dire le

bugie per giocare con le compagne

Si avvicina a Luca dicendogli che non c'è nessuna puzza e che tutti

i bimbi dopo pranzo

sono sporchi

Farli_giocare_insieme

attività_gruppo

coinvolgimento_bimbi_gioco


Il 60% degli insegnanti afferma che in una situazione del genere, avrebbe ripreso Luca, spiegandogli che non deve dire le bugie e che non è possibile che Jamal puzzi diversamente da lui. Il 16% afferma di chiedere l’aiuto di un compagno per tranquillizzare chi ha subito l’offesa dicendo che era solamente uno scherzo. Un altro 16% si avvicina a Luca dicendogli che non c’è nessuna puzza e che i bambini sono tutti uguali. Il 3% opta per farli giocare tutti insieme. Un altro 3% decide di coinvolgere tutti i bimbi nel gioco. Il 2%, infine, propone un’attività di gruppo.

Distribuzione di frequenza:

Racconta storie di altri paesi? (V16)


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	si
	62
	78%
	62
	78%

	no
	18
	23%
	80
	100%
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Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.23
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.42

Abbiamo voluto indagare l'utilizzo del metodo narrativo da parte delle insegnanti. 

Coloro che utilizzano questo metodo rappresentano il 77% del campione.

Distribuzione di frequenza:

Dopo la lettura di una storia, si confronta con i bambini sul suo significato?(V17_2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	41
	64%
	41
	64%

	Qualche volta 
	23
	36%
	64
	100%


Campione:
Numero di casi= 64
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V17_2
Media = 0.36
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48

Distribuzione di frequenza:

Dopo la lettura di una storia, si confronta con i bambini sul suo significato?(V17_3)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	53
	83%
	53
	83%

	Solo quando ci sono delle domande
	11
	17%
	64
	100%


Campione:
Numero di casi= 64
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V17_3
  Media = 0.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38

Distribuzione di frequenza:

Dopo la lettura di una storia, si confronta con i bambini sul suo significato? (V17_4)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	37
	58%
	37
	58%

	Quasi sempre
	27
	42%
	64
	100%


Campione:
Numero di casi= 64
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V17_4
  Media = 0.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:

Dopo la lettura di una storia, si confronta con i bambini sul suo significato?(V17_5)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	0
	63
	98%
	63
	98%

	Non so
	1
	2%
	64
	100%


Campione:
Numero di casi= 64
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V17_5
  Media = 0.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.97
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.12

Distribuzione di frequenza:

Dopo la lettura di una storia, si confronta con i bambini sul suo significato?(V 17_6)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	obbligo_programmazione
	1
	100%
	1
	100%


Campione:
Numero di casi= 1
Indici di tendenza centrale:
  Moda = obbligo_programmazione
  Mediana = obbligo_programmazione [image: image11.emf]Se Si, si confronta con i bambini sul significato delle storie?
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Il 43% del nostro campione sostiene che quasi sempre si confronta con i bambini sul significato delle storie che racconta. Il 36% sostiene di farlo solo qualche volta. Il 17% lo fa solo se i bambini pongono domande al riguardo. Il 2% lo fa solo se vi è un obbligo della programmazione. Il restante 2% non sa.

Distribuzione di frequenza:

All'interno della scuola è presente un mediatore culturale? (V18)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Nessuna risposta
	1
	1%
	1
	1%

	si
	44
	55%
	45
	56%

	no
	25
	31%
	70
	88%

	non so
	10
	13%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.55
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.72
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Più della metà del campione afferma che nella scuola in cui lavora  vi è almeno un mediatore culturale. 

Ciò conferma il dato riscontrato nella domanda sulle modalità di accoglienza, a cui più del 90% ha risposto di utilizzare un mediatore culturale. 

La nazionalità del mediatore culturale è: (V19)

Il 33% del nostro campione afferma che il mediatore culturale presente nella sua scuola è di nazionalità marocchina, il 30% cinese, l’8% senegalese, il 5% di richiesta scolastica, dell’ Ex-Jugoslavia e rumena. Il 3% di varie etnie, nigeriana, di Associazioni Mediatori Culturali e tunisina.

Colleghi gli abbinamenti corretti (V 20)

Il 38% abbina correttamente il termine “escuela” all’italiano “scuola”. Il 36% abbina correttamente la frase “ce mai faci?” all’italiano “come stai?”. Il 13% abbina correttamente la parola “prijatelj” all’ italiano “amico”, la stessa percentuale di insegnanti abbina correttamente il termine “pershendetje” all’italiano “ciao”.

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_1)

Internet

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	42
	53%
	42
	53%

	si
	38
	48%
	80
	100%



Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 22_1
Media = 0.48
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_2)

Libri

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	27
	34%
	27
	34%

	si
	53
	66%
	80
	100%



Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.66
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.47

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_3)

Riviste specialistiche

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	54
	68%
	54
	68%

	si
	26
	33%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 22_3
Media = 0.33
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.47

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_4)

Colleghi

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	58
	73%
	58
	73%

	si
	21
	27%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.27
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.44

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_5)


Televisione

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	56
	71%
	56
	71%

	si
	23
	29%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.29
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.45

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_6)
Servizi Educativi

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	60
	76%
	60
	76%

	si
	19
	24%
	79
	100%



Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.24
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.43

Distribuzione di frequenza:

Mezzo di informazione più utilizzato per la conoscenza delle altre culture (V21_7)

Altro

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	Nessuna risposta
	28
	80%
	28
	80%

	Amicizie
	1
	3%
	29
	83%

	associazioni_interculturali
	2
	6%
	31
	89%

	corsi_formazione
	2
	6%
	33
	94%

	viaggi
	2
	6%
	35
	100%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
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Il mezzo d'informazione più utilizzato per conoscere le altre culture è la lettura di libri (25%). Il 18% del campione preferisce internet, il 12% riviste specialistiche, l'11% la televisione, il 10% si informa dai colleghi, il 9% si reca ai Servizi Educativi. Una piccola percentuale, invece, si informa attraverso le Associazioni Interculturali, corsi di formazione e facendo viaggi. Il restante 13% non ha dato risposta a questa domanda.

Distribuzione di frequenza:

La famiglia La aiuta a capire le difficoltà del bambino? (V22)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	nessuna risposta
	1
	1%
	1
	1%

	si
	47
	60%
	48
	62%

	no
	23
	29%
	71
	91%

	non so 
	7
	9%
	78
	100%


Campione:
Numero di casi= 78
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.46
Indici di dispersione:

Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.67
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Per quanto riguarda le difficoltà che i bambini potrebbero riscontrare a scuola, abbiamo chiesto agli insegnanti se la famiglia li aiuta a comprendere quali possono essere: il 60% ha dato una risposta positiva, il 29% ha risposto che ciò non avviene, il 9% non lo sa e il restante 1% non ha risposto.

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso (V23_1)


Confronti con altri genitori
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	45
	57%
	45
	57%

	si
	34
	43%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.43
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso

(V23_2)


Dialogo personale con le insegnanti

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	34
	43%
	34
	43%

	si
	45
	57%
	79
	100%



Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.57
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso
(V23_3)

Riunioni

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	50
	63%
	50
	63%

	si
	29
	37%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.37
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso
(V23_4)


Spettacoli

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	70
	89%
	70
	89%

	si
	9
	11%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.11
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.32

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso
(V23_5)


Corsi di alfabetizzazione 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	48
	61%
	48
	61%

	si
	31
	39%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.39
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso:
(V23_6)

Feste

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	44
	56%
	44
	56%

	si
	35
	44%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.44
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso
(V23_7)

Non so

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	75
	95%
	75
	95%

	si
	4
	5%
	79
	100%


Campione:
Numero di casi= 79
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = 0
Media = 0.05
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.22
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La scuola incentiva la famiglia a parlare italiano a casa attraverso


Secondo quanto emerso dai questionari, il 24% delle insegnanti incentiva la famiglia dei bambini stranieri a parlare italiano dialogando personalmente con essa. Il 19% sostiene che la scuola organizza feste apposite; il 18% preferisce mettere a confronto i genitori; il 17% afferma che la scuola istituisce dei corsi di alfabetizzazione per le famiglie;il 16% indice riunioni; il 5% mette in scena spettacoli. Il restante 2% non sa.

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_1)


Tunisina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	71
	96%
	71
	96%

	si
	3
	4%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_1
Media = 0.04
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.2

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_2)


Marocchina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	44
	59%
	44
	59%

	si
	30
	41%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_2
Media = 0.41
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_3)


Cinese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	34
	46%
	34
	46%

	si
	40
	54%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.54
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_4)

Rumena

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	67
	91%
	67
	91%

	si
	7
	9%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_4
Media = 0.09
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.29

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_5)


Albanese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	65
	88%
	65
	88%

	si
	9
	12%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_5
Media = 0.12
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.33

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_6)


Peruviana

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	72
	97%
	72
	97%

	si
	2
	3%
	74
	100%


Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_6
Media = 0.03
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.16


Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_7)


Senegalese

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	66
	89%
	66
	89%

	si
	8
	11%
	74
	100%


Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_7
Media = 0.11
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.31

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_8)


Ex-Jugoslavia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	72
	97%
	72
	97%

	si
	2
	3%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_8
Media = 0.03
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.16

Distribuzione di frequenza:

Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_9)


Filippina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	no
	73
	99%
	73
	99%

	si
	1
	1%
	74
	100%



Campione:
Numero di casi= 74
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V 25_9
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.12


Distribuzione di frequenza:


Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo (V24_10)

Altro

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	nessuna
	5
	71%
	5
	71%

	nigeriana
	1
	14%
	6
	86%

	araba
	1
	14%
	7
	100,00%


Campione:
Numero di casi= 7
Indici di tendenza centrale:
Moda = nessuna
Mediana = nessuna
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Etnia con cui ha riscontrato maggiori problemi di dialogo


A conferma della domanda in cui si chiedeva quali fossero le etnie con maggiori difficoltà d'integrazione, abbiamo riscontrato che le etnie con cui si hanno maggiori problemi di dialogo sono la cinese e la marocchina, con il rispettivo 38% e 28%. Seguono l'albanese (9%), la senegalese (8%), la rumena (7%), peruviana e delll'Ex-Jugoslavia (2%), filippina, nigeriana e araba (1%).

Il restante 5% ha risposto di non avere particolari problemi di dialogo con nessuna etnia. 

Distribuzione di frequenza:

La scuola mette a disposizione materiale informativo in diverse lingue? 

(V 25)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	si
	35
	44%
	35
	44%

	no
	30
	38%
	65
	81%

	Non so
	15
	19%
	80
	100%


Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.75
Indici di dispersione:
    Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75 
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Il 43% degli insegnanti afferma che la scuola mette a disposizione materiale informativo in diverse lingue. Il 38% afferma il contrario. Il rimanente 19% afferma di non saperlo.

Distribuzione di frequenza:

Il materiale informativo è in lingua: (V 26_1)

Il 36% del nostro campione afferma che la scuola mette a disposizione materiale informativo in Arabo. Il 25% in Cinese; il 22% in Rumeno; il 5% in Peruviano; il 4% in Albanese; il 3% in Tunisino e in Senegalese e il restante 2% in Nigeriano.

BIVARIATA
Abbiamo effettuato l'analisi bivariata incrociando tutte le variabili dei fattori indipendenti con quelle dei fattori dipendenti. Di seguito riportiamo solo le tabelle in cui abbiamo riscontrato una significatività minore di 0,05. Non abbiamo trovato dati in cui, oltre alla significatività, ci fosse un x quadro il cui valore si avvicinasse ad un terzo del numero dei casi. Quindi in nessun caso si ha una relazione forte tra le variabili.

Tabella a doppia entrata:

Etnia tunisina (V5_1) x Accoglienza incentivando la famiglia a parlare italiano a casa (V10_4)

	V10_4->
V 5_1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	48
45.5
0.4
	26
28.5
-0.5
	74

	1
	0
2.5
-1.6
	4
1.5
2
	4

	Marginale 
di colonna
	48
	30
	78
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X quadro = 6.75. Significatività = 0.009
Da questo grafico si evince che le insegnanti che hanno nella loro classe l'etnia tunisina come maggiormente presente, cercano di accogliere il bambino incentivando la famiglia a parlare italiano anche a casa. Secondo il nostro campione a tutte le famiglie tunisine viene consigliato questa strategia per una migliore accoglienza.
Tabella a doppia entrata:

Etnia tunisina(V5_1) x Uso di storie di altri paesi(V16)

	V 16->
V 5_1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	61
58.1
0.4
	13
15.9
-0.7
	74

	1
	1
3.9
-1.5
	4
1.1
2.8
	5

	Marginale 
di colonna
	62
	17
	79
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X quadro = 10.81. Significatività = 0.001

In questo caso vi è una relazione in negativo in quanto, secondo il nostro campione, per l'integrazione dei bambini tunisini non viene utilizzato il metodo narrativo. Infatti, solo l'1% degli insegnanti ha risposto di raccontare storie di altri paesi.

Tabella a doppia entrata:

Etnia tunisina (V5_1) x Mezzo di informazione i colleghi (V21_4)

	V 21_4->
V 5_1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	56
54.1
0.3
	18
19.9
-0.4
	74

	1
	1
2.9
-1.1
	3
1.1
1.9
	4

	Marginale 
di colonna
	57
	21
	78
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X quadro = 4.95. Significatività = 0.026

Tra i quattro insegnanti che riferiscono di avere nelle loro classi come etnia maggiormente presente quella tunisina, tre, che rappresentano il 4% di tutto il campione, hanno risposto di informarsi su questa attraverso il dialogo con i colleghi. 

Tabella a doppia entrata:

Etnia tunisina (V5_1) x Incentivi per famiglie a parlare italiano: riunioni (V23_3)

	V 23_3->
V 5_1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	49
45.9
0.5
	24
27.1
-0.6
	73

	1
	0
3.1
-1.8
	5
1.9
2.3
	5

	Marginale 
di colonna
	49
	29
	78
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X quadro = 9.03. Significatività = 0.003

Il 6% degli insegnanti afferma di avere nella sua classe come etnia maggiormente presente la tunisina e che, per incentivare la famiglia a parlare italiano a casa, organizza riunioni all'interno della scuola.  

Tabella a doppia entrata:

Etnia marocchina (V5_2) x Situazione pranzo_2 (V13_2)

	V13_2->
V 5_2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
3.6
1.8
	15
18.4
-0.8
	22

	1
	6
9.4
-1.1
	51
47.6
0.5
	57

	Marginale 
di colonna
	13
	66
	79


X quadro = 5.23. Significatività = 0.022
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Il 65% del campione avente come etnia maggioritaria la marocchina afferma che, nel caso in cui un bambino chieda la motivazione della differenza di pranzo tra lui e il compagno straniero, spiega che ciò dipende dall'appartenenza religiosa e culturale.

Etnia marocchina (V5_2) x Materiale informativo in varie lingue (V25)

	V 25->
V 5_2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	5
9.7
-1.5
	12
8.1
1.4
	5
4.2
0.4
	22

	1
	30
25.3
0.9
	17
20.9
-0.9
	10
10.8
-0.3
	57

	Marginale 
di colonna
	35
	29
	15
	79


X quadro = 6.07. Significatività = 0.048
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Il 38% degli insegnanti che hanno come etnia maggiormente presente quella marocchina, afferma che la scuola in cui lavora mette a disposizione materiale informativo in diverse lingue.

Tabella a doppia entrata:

Etnia cinese (V5_3) x Situazione gioco_2 (V15_2)

	V15_2->
V 5_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	30
26.6
0.7
	32
35.4
-0.6
	62

	1
	3
6.4
-1.4
	12
8.6
1.2
	15

	Marginale 
di colonna
	33
	44
	77
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X quadro = 3.97. Significatività = 0.046

Il 16% degli insegnanti che hanno come etnia maggiormente presente nella loro classe quella cinese, afferma che, in situazioni di conflitto durante il gioco tra bambini di etnie differenti, preferisce rimproverare il bambino che ha iniziato la lite senza dare  valide motivazioni.

Tabella a doppia entrata:

Etnia cinese (V5_3) x Materiale informativo in cinese (V26_3)

	V 26_ 3->
V 5_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
7.7
0.8
	13
16.3
-0.8
	24

	1
	0
2.3
-1.5
	8
4.7
1.5
	7

	Marginale 
di colonna
	10
	21
	31


X quadro = 5.81. Significatività = 0.016
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Il 26% degli insegnanti che hanno come etnia maggiormente presente quella cinese, afferma che la scuola in cui lavora mette a disposizione materiale informativo in cinese.

Tabella a doppia entrata:

Etnia rumena (V5_4) x Confronto con i bimbi sul significato storie: quasi sempre (V17_4)

	V17_4->
V 5_4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
9.3
-1.4
	11
6.8
1.6
	16

	1
	32
27.8
0.8
	16
20.3
-0.9
	48

	Marginale 
di colonna
	37
	27
	64


X quadro = 6.17. Significatività = 0.013
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Il 50% degli insegnanti che hanno come etnia maggioritaria quella rumena nella loro classe afferma di non confrontarsi con i bambini sul significato delle storie degli altri paesi che racconta.

Tabella a doppia entrata:

Etnia albanese ( V5_5) x Materiale informativo in diverse lingue (V25)

	V 25->
V 5_5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	33
29.7
0.6
	20
24.6
-0.9
	14
12.7
0.4
	67

	1
	2
5.3
-1.4
	9
4.4
2.2
	1
2.3
-0.8
	12

	Marginale 
di colonna
	35
	29
	15
	79


X quadro = 8.94. Significatività = 0.011
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Nove insegnanti su dodici che hanno nella loro classe in prevalenza bambini albanesi affermano che nella loro scuola non c'è materiale informativo in varie lingue.

Tabella a doppia entrata:

Etnia filippina (V5_9) x Mezzi d'informazione: riviste specialistiche (V21_3)

	V 21_3->
V 5_9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	52
49
0.4
	21
24
-0.6
	73

	1
	1
4
-1.5
	5
2
2.2
	6

	Marginale 
di colonna
	53
	26
	79


X quadro = 7.48. Significatività = 0.006
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Cinque insegnanti su sei che hanno come etnia maggioritaria la filippina afferma di utilizzare riviste specialistiche per informarsi sulle altre culture.

Tabella a doppia entrata:

Etnia filippina (V5_9) x Materiale informativo in diverse lingue (V25)

	V 25->
V 5_9
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	34
32.3
0.3
	24
26.8
-0.5
	15
13.9
0.3
	73

	1
	1
2.7
-1
	5
2.2
1.9
	0
1.1
-1.1
	6

	Marginale 
di colonna
	35
	29
	15
	79


X quadro = 6.2. Significatività = 0.045

Cinque insegnanti su sei che hanno come etnia maggioritaria la filippina afferma di  non avere a disposizione materiale informativo in altre lingue.

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
I dati raccolti non ci hanno permesso né di confutare né di corroborare pienamente la nostra ipotesi, infatti, non siamo riuscite ad ottenere una quantità di dati tali da riuscire a sostenere che vi è una relazione tra l’appartenenza etnica e le strategie di integrazione attuate dagli insegnanti.
Le prime difficoltà che abbiamo incontrato sono legate alla ricerca di materiale per la costruzione del quadro teorico: il materiale che abbiamo reperito on-line non era sufficiente e quindi abbiamo dovuto concentrarci più che tutto su libri.
Abbiamo rilevato anche alcuni problemi nel dialogare e trovare la disponibilità degli insegnanti per compilare il questionario; tutti i Dirigenti scolastici, al contrario, ci hanno offerto gentilmente il loro aiuto e anche molti consigli.
Una terza difficoltà che abbiamo riscontrato è connessa con la costruzione della matrice dei dati: alcuni dei questionari, infatti, presentavano note non pertinenti scritte dagli insegnanti.
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ALLEGATO 1: Matrice dei dati
Fattori�
Tipo di fattori�
�
Appartenenza etnica�
Fattore indipendente�
�
Modalità di integrazione�
Fattore dipendente�
�
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